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[bookmark: _Toc131669305]PREMESSA
Il presente documento rappresenta uno strumento a supporto dei partners coinvolti nella gestione dei progetti ammessi a finanziamento a valere sull’Operazione 10.2.1 “Progetti per la conservazione e valorizzazione delle risorse genetiche in agricoltura” il cui Avviso Pubblico è stato approvato con DAG n. 113 del 09/03/2020, pubblicata nel BURP n. 33 del 12/03/2020.
Il Documento si pone l’obiettivo di fornire le regole da adottare per il corretto svolgimento delle attività di gestione amministrativo – contabile e le modalità di rendicontazione delle spese sostenute, nonché la disciplina delle varianti e degli adattamenti tecnici, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, garantendo uniformità di comportamenti e di procedure.
Inoltre, nel presente manuale si forniscono indicazioni specifiche circa i documenti da produrre, in sede di rendicontazione, delle spese effettuate per la realizzazione delle attività progettuali, distinte per tipologia di costo: Spese di personale; Acquisizione di servizi; Acquisizione di consulenze; Beni durevoli; Materiale di consumo; Noleggi; Missioni e rimborsi spesa; Spese generali, Costi indiretti.

1. [bookmark: _Toc131669306]PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
I beneficiari dovranno compilare e rilasciare nel portale SIAN le Domande di Pagamento (di seguito indicate DdP) nel rispetto delle modalità e dei termini stabiliti nel provvedimento di concessione, nonché secondo le procedure stabilite dall'OP AGEA. 
Per l'erogazione dell'aiuto, potranno essere presentate le seguenti tipologie di domande di pagamento:

• DdP dell’anticipazione;
• DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL);
• DdP del saldo

La compilazione delle DdP avverrà con procedura dematerializzata per il tramite dei CAA o dei professionisti abilitati che, previa attribuzione del numero univoco (barcode) e sottoscrizione da parte del richiedente, procedono attraverso il SIAN al rilascio telematico della Domanda, unitamente alla copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente, e al caricamento sul Sian della documentazione tecnico / amministrativa in formato PDF richiesta.
La sottoscrizione della Domanda di Pagamento da parte del richiedente è effettuata con firma elettronica mediante codice OTP, secondo le modalità stabilite da AGEA. L’erogazione del sostegno pubblico concesso è effettuata dall’OP AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura).
Il Progetto deve essere realizzato per almeno l’80% della relativa spesa ammessa agli aiuti, pena la decadenza degli aiuti, anche a seguito di varianti approvate, fatti salvi i casi di forza maggiore.
Il totale del contributo erogabile sotto forma di anticipazione e acconti non potrà essere superiore al 90% del contributo concesso.
Tutte le spese sostenute dal soggetto capofila devono transitare dal C/C dedicato (come descritto nell’avviso pubblico e nel provvedimento di concessione), mentre i pagamenti delle spese, oggetto di finanziamento, sostenute da tutti i partners del raggruppamento devono transitare da conto corrente intestato esclusivamente all’azienda partner, pena la non ammissibilità della spesa.



[bookmark: _Toc131669307]1.1 DOMANDA DI ANTICIPAZIONE
E’ possibile presentare una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% dell’aiuto concesso limitatamente agli investimenti, per i quali si devono intendere le voci di spesa descritte dall'art.45 - par.2 del Reg. UE n.1305/2013 (costi per l’acquisizione di beni ammortizzabili); 
La DdP di anticipazione deve essere corredata di garanzia fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza assicurativa), pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto, mentre, per gli Enti Pubblici la domanda di pagamento dell'anticipazione deve essere corredata della Dichiarazione di Impegno a Garanzia dell'Anticipo previsto per gli Enti Pubblici (art.63 del Reg. UE n.1305/2013).
La Dichiarazione di Impegno deve essere redatta secondo lo schema di garanzia per il settore Sviluppo Rurale in base alle vigenti disposizioni dell'Organismo Pagatore AGEA.

[bookmark: _Toc131669308]1.2 DOMANDA DI PAGAMENTO DI ACCONTO E SALDO
La prima DdP di acconto non potrà essere di valore inferiore al 30% del contributo concesso, mentre le successive DdP di acconto non potranno essere inferiori al 30% e non superare il 90% del contributo concesso.
E’ ammessa la facoltà di presentare una sola domanda di pagamento (SAL) e successivamente la DDP di saldo.
La DdP di saldo il cui rilascio, nel portale SIAN, deve avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data stabilita per l’ultimazione degli interventi, dovrà includere documenti giustificativi i cui pagamenti risultino effettuati entro la data prevista per la conclusione delle attività, pena l’inammissibilità della spesa.
La liquidazione del contributo spettante a seguito dell’istruttoria è subordinata al rispetto della normativa Antimafia ed alla verifica della regolarità contributiva (DURC) di tutti i partner che hanno rendicontato la spesa. 
Si specifica che, ai sensi dell’art. 63, par. 1, del Reg. (UE) n. 809/2014, qualora si verifichi uno scostamento, fra il contributo richiesto con la domanda di pagamento e il contributo effettivamente riconosciuto a seguito dell’attività istruttoria, superiore al 10%, si applica un’ulteriore decurtazione dell’importo da liquidare. Tale decurtazione è pari alla differenza tra quanto richiesto nella domanda di pagamento e quanto effettivamente riconosciuto a seguito della istruttoria della domanda di pagamento. Pertanto l’importo liquidabile sarà pari alla differenza fra il contributo richiesto, con la relativa DdP, e un importo pari al doppio del contributo non riconosciuto.
Infine, fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del Reg. UE 809/2014, in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione del contributo, si applicheranno le riduzioni e le esclusioni che saranno disciplinate da successivo Atto della G.R., in attuazione del DM prot. N. 2490 del 25 gennaio 2017 e s.m.i, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.”


2. [bookmark: _Toc131669309]DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE DDP
Il beneficiario, congiuntamente alla presentazione delle domande di pagamento delle spese rendicontabili, oltre alla documentazione amministrativo/contabile di seguito specificata per ciascuna voce di costo, è tenuto a presentare il “format di rendicontazione dell’Operazione 10.2.1”, di cui all’allegato B, che deve essere sottoscritto in formato pdf dal soggetto capofila. Lo stesso format deve essere redatto in formato excel .xlsx, e inviato all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di pagamento, farà fede quanto riportato in quest’ultimo.
Il beneficiario dovrà altresì presentare a corredo delle domande di pagamento la relazione sintetica sullo stato di avanzamento delle attività e la relazione finale di Progetto, sottoscritta dal soggetto capofila e dal Responsabile tecnico-scientifico, che attesti, altresì, la coerenza tra le attività realizzate e la quota di SAL/SALDO richiesto e dimostri l’evidenza dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati e le attività di divulgazione dei risultati.
La su menzionata documentazione amministrativo/contabile da presentare a corredo delle domande di pagamento è di seguito riportata e classificata in base alle differenti voci di costo.

[bookmark: _Toc131669310][bookmark: _Hlk131423859]2.1 SPESE DI PERSONALE
Le spese di personale, ammesse entro il limite del 10% del totale rendicontato, verificabile in sede di saldo finale, sono valutate e ammesse con riferimento alle figure effettivamente impiegate nell’ambito del Progetto.
La voce “Personale” comprende il personale dipendente assunto a tempo indeterminato, determinato, ovvero con rapporto definito da altri istituti contrattuali, direttamente impegnato nelle attività.
Sono ricompresi in questa voce di costo, stipendi e salari (inclusi gli oneri fiscali e previdenziali) per il personale impiegato nell’attuazione degli interventi previsti dal Progetto.

		Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa richiesta per ogni unità di lavoro coinvolta nel progetto

	Personale
Dipendente a tempo determinato, indeterminato e collaborazioni occasionali
	· Elenco del personale coinvolto nel progetto, redatto e sottoscritto dal legale rappresentante del ATS e dal Responsabile Tecnico scientifico.
· verbale/lettera di incarico/determina/ordine di servizio: con il quale si attribuisce al dipendente l'incarico e il luogo di svolgimento dell’attività nell'ambito del progetto finanziato, coerente alle funzioni abitualmente espletate e/o all'esperienza professionale. Dal documento si dovrà anche evincere l’impegno espresso in ore complessivamente previste.
· copia del contratto (per il personale a tempo determinato e per collaborazioni) contenente l’indicazione dell’oggetto e della durata del rapporto di lavoro, della data di inizio e fine del rapporto, della remunerazione prevista, le attività da svolgere e le eventuali modalità di esecuzione; 
· modello unificato LAV (UNILAV): solo per il personale dipendente assunto a tempo determinato ivi comprese le collaborazioni; 
· costo del personale: dichiarazione redatta e sottoscritta dal Rappresentante legale (o delegato) della struttura di appartenenza e/o dal responsabile dell’ufficio del personale o da una figura professionale equivalente, relativa alla determinazione del costo del lavoro dei dipendenti, per voci disaggregate di costo (Rendiconto analitico delle spese sostenute per SPESE DI PERSONALE compreso nell’Allegato B);
· busta paga o Libro Unico del Lavoro (LUL);
· time sheet a cadenza mensile con indicazione di tutti gli elementi richiesti, firmati dal dipendente e/o collaboratore e dal datore di lavoro o dal legale rappresentante dell’ATS. Le ore impiegate devono essere riportate distintamente per singolo RGV/RGA. Pertanto saranno compilate tante righe, dedicate al progetto di riferimento, pari al numero degli RGV/RGA per cui risulta impegnato il personale rendicontato (Schema di registrazione mensile delle presenze del personale compreso nell’Allegato B); 
· relazione dettagliata riguardante le attività svolte a firma del personale impiegato e controfirmata dal Rappresentante Legale o delegato;
· elenco del personale coinvolto nel progetto, redatto e sottoscritto dal legale rappresentante dell’ATS e/o del Responsabile Tecnico scientifico.
N.B.: L’incarico a dipendenti pubblici deve essere preventivamente autorizzato dall’amministrazione di appartenenza e deve rispettare rigorosamente le norme vigenti in materia di incompatibilità con il ruolo che lo stesso svolge presso la struttura di appartenenza.


	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili; Qualora il pagamento è stato effettuato con modalità cumulativa, produrre distinta da cui si evinca il nominativo del singolo dipendente ed il relativo importo liquidato;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi al personale rendicontato;
· DSAN “Pagamento retribuzioni”, nel caso di giustificativi di pagamento cumulativi e solo per gli enti di ricerca (università e/o centri di ricerca) a firma del legale rappresentante, in cui si dichiari, che il pagamento delle retribuzioni del personale impegnato nel progetto è stato regolarmente effettuato (ALLEGATO 9 sub C dell’Avviso pubblico - Dichiarazione pagamento retribuzioni);
· F24 debitamente quietanzati, relativi alle sole mensilità rendicontate, che attestino il pagamento di contributi previdenziali, ritenute fiscali ed oneri sociali del personale impegnato nelle attività progettuali. 
· DSAN “ Dichiarazione versamento dei contributi previdenziali e ritenute fiscali”, nel caso di  mod. F24 cumulativi e solo per gli enti di ricerca (università e/o centri di ricerca)  (ALLEGATO 9  sub D dell’Avviso pubblico – Dichiarazione versamento dei contributi previdenziali e ritenute fiscali) riportante il numero della domanda di pagamento, in cui si dichiari che i contributi previdenziali, ritenute fiscali ed oneri sociali, relativi al personale imputato al progetto e rendicontati, sono stati regolarmente versati; oppure allegare tabella riepilogativa della formazione di tali oneri, evidenziando la quota di competenza relativa al singolo personale dedicato.







[bookmark: _Toc131669311]2.2 ACQUISIZIONE DI SERVIZI
Nella voce delle prestazioni di servizi rientrano i servizi resi da imprese/società/enti non partner dell’ATS. Il costo sarà determinato in base alla fattura o documentazione fiscale equivalente. Tali prestazioni effettuate da terzi devono risultare strettamente connesse all’effettivo fabbisogno del Progetto.

	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Acquisizione di Servizi
	· copia dei preventivi (almeno tre), qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· per i soggetti pubblici: check list relative alla procedura di gara adottate di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10);
· copia della fattura riportante una chiara e completa descrizione del servizio fornito, modalità di esecuzione, e, pena l’inammissibilità della spesa, tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DAG n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022). 
· copia dell’eventuale output oggetto dell’attività (es. foto, video, atti di un convegno, registrazione partecipanti, schede di gradimento, questionari, indagini, ecc.).

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria rilasciata dal fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.


[bookmark: _heading=h.4d34og8]


[bookmark: _Toc131669312][bookmark: _Hlk131429400]2.3 ACQUISIZIONE DI CONSULENZE
Le spese di consulenze esterne (la cui competenza professionale deve essere desumibile dal curriculum vitae) fanno riferimento a prestazioni a carattere tecnico e/o scientifico rese sia da singoli professionisti (lavoratori autonomi) che da qualificate imprese/società/enti, privati o pubblici, regolate da apposito atto d’impegno/contratto, giuridicamente valido, che dovrà contenere necessariamente l’indicazione analitica dell’oggetto della prestazione, della durata e del corrispettivo previsto. Il costo sarà attestato da fattura e/o documentazione fiscale equivalente. Tali prestazioni rese da terzi devono risultare strettamente connesse all’effettivo fabbisogno del Progetto in termini di apporto tecnico-scientifico e dovranno essere giustificate in termini di giornate/uomo.
	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Consulenze esterne
	· copia dei preventivi (almeno tre), qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· per i soggetti pubblici: documentazione relativa alla procedura di gara adottata + check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10);
· contratti stipulati con l’indicazione dei dati del progetto, delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul Progetto (espresso preferibilmente in ore giorni/ uomo);
· copia della fattura che deve riportare una chiara e completa descrizione dell’oggetto della fornitura, modalità di esecuzione, e, pena l’inammissibilità della spesa, tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DDS n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022). 
· copia del curriculum vitae firmato (sia per le prestazioni rese da persone fisiche che giuridiche);
· relazione tecnica dettagliata dell’attività oggetto della consulenza, firmata dal consulente controfirmata dal Rappresentante legale della struttura che ha effettuato l’affidamento;
· copia di eventuali output oggetto della consulenza anche in formato elettronico;

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria del fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.




[bookmark: _Toc131669313][bookmark: _Hlk131430133][bookmark: _Toc130989505]2.4 BENI DUREVOLI
La voce di spesa “beni durevoli” comprende i costi sostenuti per l’acquisto di attrezzature tecnico scientifiche, strumentazioni informatiche, software. 
Si tratta di beni durevoli, utilizzati nell’ambito delle attività progettuali, aventi le seguenti caratteristiche:
- sono beni suscettibili di un utilizzo pluriennale;
- sono considerati beni inventariabili dalla disciplina contabile interna dell’acquirente; 
- sono sottoposte al vincolo del mantenimento della proprietà e della destinazione d'uso per i 5 anni successivi alla data di erogazione del pagamento finale (Saldo). 
La necessità di fare ricorso a “beni durevoli” necessari per la realizzazione delle attività deve essere motivata all’interno del Progetto e la spesa imputabile è pari alla quota di ammortamento del bene per la durata del Progetto, proporzionata alla percentuale del suo utilizzo nell’ambito progettuale. Sono ammessi in tale voce di spesa anche i costi relativi all’acquisto di software e licenze, il cui sfruttamento o utilizzo deve essere compatibile con la durata dell’attività progettuale e fornire un apporto necessario alle attività del Progetto. Il criterio di determinazione del costo rendicontabile per i beni durevoli utilizzati per il Progetto si basa sull’applicazione della seguente formula: 

Costo rendicontabile =   A×B×C×D 
						   360

dove:
A = il costo di acquisto del bene; 
B = coefficiente di ammortamento del costo del bene impiegato, come determinato nel D.M. del 31 dicembre 1988 e D.M. del 28 marzo 1996, in vigore dal 16 maggio 1996;
C = le giornate di utilizzo dell’attrezzatura o della strumentazione nell’ambito del Progetto, alla data di rendicontazione; 
D = la % di utilizzo effettivo dell’attrezzatura o della strumentazione utilizzata nell’ambito del Progetto. 

	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Beni durevoli


	· copia dei preventivi (almeno tre), qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· Dichiarazione ammortamento beni durevoli resa sotto forma di dichiarazione, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, sottoscritto dal legale rappresentante dell’ATS (Rendiconto analitico delle spese sostenute per BENI DUREVOLI compreso nell’Allegato B); 
· per i soggetti pubblici: documentazione relativa alla procedura di gara adottata + check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10);
· elenco dettagliato delle attrezzature per cui è richiesta solo la quota di ammortamento; 
· copia della fattura riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto della fornitura, modalità di esecuzione del servizio e, e, pena l’inammissibilità della spesa tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DDS n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022).

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria del fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.
· Copia del registro dei beni ammortizzabili con evidenza del bene oggetto di finanziamento. 


[bookmark: _Toc130989506]
[bookmark: _Toc131669314]2.5 MATERIALE DI CONSUMO
I costi per materiali di consumo, strettamente funzionali alle attività progettuali, riguardano i beni acquistati ed utilizzati ai fini del Progetto. Di fatto, sotto questa voce ricadono le materie prime, i semilavorati, i materiali di consumo specifico (per esempio: reagenti per prove di laboratorio o mezzi tecnici per la coltivazione o l'allevamento, materiali da utilizzare per l’attività di animazione/divulgazione/informazione). Restano esclusi i costi relativi al materiale di cancelleria minuta imputabili in quota parte su Progetto che rientrano nella voce dei costi indiretti.
I costi per materiale di consumo sono attestati dagli importi indicati in fattura, in cui si dovrà fare chiaro riferimento al costo unitario del bene fornito, più eventuali dazi doganali, trasporto ed imballo.

	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Materiale di consumo
	· copia dei preventivi (almeno tre), qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· per i soggetti pubblici: documentazione relativa alla procedura di gara adottata + check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10);
· copia della fattura riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto della fornitura, modalità di esecuzione e, pena l’inammissibilità della spesa, tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DDS n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022).

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria del fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso Pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.





[bookmark: _Toc130989507][bookmark: _Toc131669315]2.6 NOLEGGI
La voce di spesa “noleggi” comprende i costi sostenuti e strettamente funzionali alle attività progettuali. 

	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Noleggi
	· copia dei preventivi (almeno tre), qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· per i soggetti pubblici: documentazione relativa alla procedura di gara adottata + check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10);
· copia della fattura riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto della fornitura, modalità di esecuzione e, pena l’inammissibilità della spesa, tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DDS n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022).

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria del fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.





[bookmark: _Toc130989508][bookmark: _Toc131669316]2.7 MISSIONI E RIMBORSI SPESA
La categoria “spese di missione e trasferte” comprende le spese di missione e trasferte solo se necessarie al raggiungimento dei fini progettuali e se opportunamente motivate e autorizzate. Sono ammissibili se effettuate da soggetti (ad esempio: ciascun componente del gruppo di lavoro, borsisti, personale, consulenti, rappresentanti legali, ecc.) coinvolti formalmente ed operativamente nel Progetto. Sono ammesse limitatamente all’espletamento degli incarichi relativi al Progetto stesso e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Potranno essere ammesse a finanziamento le spese di missione e trasferta sostenute da titolari di imprese individuali partner del raggruppamento, legali rappresentanti dei partner, soci o componenti degli organi di amministrazione, ovvero degli organi di governo, solo nel caso di partecipazione a riunioni ed attività di animazione e coordinamento previste dal Progetto. Tali voci di costo devono essere comprovate da verbali, elenco firme dei partecipanti o da altri documenti comprovanti l’effettivo espletamento della missione.
Per quanto concerne il personale a tempo indeterminato delle strutture pubbliche (es. professori universitari, ricercatori, ecc.) le spese di missioni e viaggi per trasferte al di fuori del territorio regionale risultano ammissibili solo se autorizzate dalla Regione e strettamente legate ad attività connesse al Progetto, previa individuazione dei nominativi delle figure professionali realmente interessate. I costi possono essere definiti e liquidati secondo criteri di rimborso a piè di lista, ed in misura comunque non superiore alla regolamentazione contenuta nei C.C.N.L.
Le spese riguardano le trasferte in Italia e all’estero ma, queste ultime, limitatamente al mercato interno.
A tal fine, sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa:
− trasporto;
− vitto;
− alloggio.
Tali spese possono essere rendicontate solo se accompagnate dalla documentazione analitica delle spese, compresa l’autorizzazione alla missione rilasciata da parte del Responsabile tecnico scientifico o di altro soggetto a ciò deputato dalla struttura di appartenenza, dalla quale si evinca chiaramente il nominativo del soggetto, la durata della missione, la motivazione tecnica della missione, la sua pertinenza al Progetto, la destinazione. Non sono ammissibili spese forfettarie. Le spese di missione e viaggi per le trasferte volte alla partecipazione a congressi scientifici (convegni, riunioni tecniche, workshop, riunioni di società scientifiche ecc.) sono riconosciute solo se i contenuti scientifici del Progetto ammesso ai benefici costituiscono esplicito argomento previsto dall’ordine del giorno/programma. Le modalità di liquidazione delle spese, nel caso di Enti pubblici devono essere conformi ai regolamenti previsti dai propri disciplinari interni, fermo restando che all’atto della rendicontazione devono essere esibiti tutti i giustificativi di spesa.
In particolare, il rimborso delle spese di trasporto effettivamente sostenute, previa presentazione di regolari ricevute o biglietti, avviene nei seguenti limiti: 

− costo del biglietto di 1° classe per i viaggi in ferrovia; 
− costo del biglietto di classe economica per i viaggi in aereo;
− costo del mezzo di trasporto urbano utilizzato nelle località di destinazione. 

Per le trasferte di durata superiore a 12 ore, che comportano il pernottamento, spetta: 
− il rimborso della spesa sostenuta per il pernottamento in albergo fino ad €. 120,00 al giorno, se documentati da fattura o ricevuta fiscale; 
− il rimborso della spesa per i pasti è riconosciuta nel limite di € 22,26 per il primo pasto e di complessivi € 44,26 per i due pasti, se documentati da fattura o ricevuta fiscale.

Per le trasferte di durata inferiore a 8 ore compete solo il rimborso del primo pasto. 

In casi eccezionali è ammesso anche l’uso del mezzo proprio, purché autorizzato dal Capofila dell’ATS. In questo caso sono ammessi i costi per i pedaggi autostradali e le spese di parcheggio solo se supportate da documenti giustificativi in originale. In tal caso è ammessa un’indennità chilometrica pari a 1/5 del prezzo della benzina verde, con riferimento alla tariffa in vigore il primo giorno del mese di riferimento come da tabelle ACI. Ai fini del calcolo della distanza percorsa, i chilometri vengono considerati dalla sede del partner alla sede di missione conteggiati da tabelle Aci del mese di riferimento della missione o simili prendendo il percorso di minor lunghezza proposto. Non sono ammessi a rendiconto i cosiddetti “buoni benzina”. Si riporta, di seguito, la tabella riassuntiva per le “Missioni e trasferte” relativamente alle voci di costo, alle condizioni di ammissibilità e al loro massimale: 




	SPESE 
	CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
	MASSIMALE 

	Viaggio in aereo 
	Distanza fra residenza e sede oltre 300 Km. 
	Intero importo di un biglietto economy 

	Viaggio in treno 
	Il comune di residenza è diverso da quello della sede dell’attività 
	Intero importo biglietto 1° classe 

	Viaggio in taxi 
	In casi eccezionali debitamente motivati. 
	Intero importo 

	Viaggio con altro mezzo pubblico 
	Sempre 
	Intero importo 

	Viaggio con autovetture noleggiate 
	In situazioni debitamente giustificate 
	Intero importo 

	Vitto 
	Nel caso di attività continuativa che richiede una permanenza fuori dal comune di residenza oltre le 12 ore. 
	€ 22,26 per il primo pasto e di complessivi € 44,26 per i due pasti 

	Alloggio 
	Nel caso di attività continuativa in sedi al di fuori del territorio regionale diverse dalla sede del Progetto. 
	€ 120,00 al giorno 







	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Viaggi 
e Trasferte
	· Tabella rimborso spese missioni (Rendiconto analitico delle spese sostenute per MISSIONI E RIMBORSI SPESE compreso nell’Allegato B) con relativa motivazione, destinazione ed elenco delle spese sostenute (trasporti, vitto, alloggio, pedaggi) firmato dal soggetto che ha effettuato la missione e controfirmato dal legale rappresentante del partner che autorizza la missione/trasferta;
· documenti afferenti la procedura di noleggio delle autovetture (preventivi, affidamento, contratto) ove utilizzati;
· tabelle ACI del mese di riferimento della missione riportante la distanza nel caso di utilizzo del mezzo proprio o di servizio o delle vetture noleggiate;
· relazione/report riportante le attività svolte e gli esiti della missione;
· eventuale output (verbali, questionari, report, fotografie, video, etc.);
· documenti giustificativi di spesa (copia di fattura/ricevuta per il vitto e alloggio, pedaggi autostradali, spese di custodia del mezzo, ecc.);
· cedolino paga del lavoratore che ha effettuato la missione e impegnato nel progetto nel caso in cui il rimborso è incluso nel cedolino paga.

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· documento giustificativo di pagamento quietanzato attestante l’avvenuto rimborso della spesa (bonifico, mandato, etc.);
· biglietti del treno, anche sotto forma di biglietto elettronico per viaggi in ferrovia e mezzi pubblici attestanti il pagamento effettuato;
· carte di imbarco e biglietti di viaggio, anche sotto forma di biglietto elettronico per viaggi in aereo;
· nel caso di viaggi in taxi, fattura o ricevuta, con indicazione della data di utilizzo.


 

[bookmark: _Toc130989509][bookmark: _Toc131669317]2.8 SPESE GENERALI
Le spese generali ammissibili, ai sensi dell’art. 45 comma 2, lett. c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono riferibili agli onorari di professionisti, ai compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità.
Le spese generali sono ammissibili quando direttamente collegate all'operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, ovvero quando connesse a disposizioni previste dall’Autorità di gestione di ciascun programma. Sono escluse le spese legali ed eventuali spese per contenziosi tra i soci dell’ATS. Nell’ambito delle spese generali rientrano anche gli oneri per le spese bancarie e legali, quali parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per la tenuta di conto corrente (purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione); sono altresì ammissibili le spese per garanzie fideiussorie, ai sensi degli articoli 45 e 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013. Tali spese sono ammissibili nel limite massimo del 10% della spesa ammessa a finanziamento da verificarsi in fase di accertamento finale sulla spesa effettivamente sostenuta e rendicontata dal Beneficiario degli aiuti.

	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Spese generali
	· copia dei preventivi (almeno tre), qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· per i soggetti pubblici: documentazione relativa alla procedura di gara adottate + check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10); 
· dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 contenente il prospetto delle voci di spesa per le quale si chiede l’erogazione del contributo, il relativo calcolo e la determinazione dell’importo da imputare al progetto e l’attestazione che le voci rendicontate, per l’importo indicato, non sono oggetto di altre fonti di finanziamento; 
· copia della fattura riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto della fornitura, modalità di esecuzione del servizio e, e, pena l’inammissibilità della spesa tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DDS n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022).

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria del fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.




[bookmark: _Toc130989510][bookmark: _Toc131669318]2.9 COSTI INDIRETTI
I costi indiretti di solito sono i costi che non sono o non possono essere collegati direttamente ad una attività specifica. Tali costi possono comprendere le spese amministrative, per le quali è difficile determinare con precisione l'importo attribuibile a ciascuna attività come ad esempio: i costi per le pulizie, telefono, acqua o le spese di energia elettrica.
Tali spese sono calcolate in misura forfettaria, sulla base del 15% della spesa ammessa per il personale (articolo 68, paragrafo 1, lettera b, Regolamento (UE) n. 1303/2013).

	Tipologia
	Documentazione giustificativa di spesa 

	Costi indiretti
	· Dichiarazione congiunta, resa dal responsabile dell’ATS e dal partner interessato alla richiesta di rimborso di dette spese, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 contenente il prospetto delle voci di spesa per le quale si chiede l’erogazione del contributo, il relativo calcolo, la determinazione dell’importo da imputare al progetto e la indicazione del periodo a cui è riferita la spesa e l’attestazione che le voci rendicontate, per l’importo indicato, non sono oggetto di altre fonti di finanziamento;
· copia dei preventivi (almeno tre), ove pertinente e qualora siano variati rispetto a quelli presentati a corredo della DDS e prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi);
· per i soggetti pubblici: ove pertinente, documentazione relativa alla procedura di gara adottate + check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 634 del 14/09/2022 (vedi par. 2.10);
· copia della/e fattura/e o altri giustificativi di spesa contabilmente ammissibili, che riportino la chiara e completa descrizione del servizio/utenza con indicazione della quota attribuita al progetto. Ove possibile (ad esclusione di quei servizi di pubblica utilità - comma 3, articolo 3 della legge 136/2010 - per i quali sono previste disposizioni sulla tracciabilità attenuata) ad esclusione de inserire e, pena l’inammissibilità della spesa, tutti i riferimenti al progetto finanziato (PSR Puglia 2014-2022, operazione 10.2.1, “titolo del progetto/Acronimo”, CUP, CIG ove previsto) e che deve esplicitamente richiamare gli estremi del preventivo presentato (DDS n. 54/2021, n. 171/2022 e n. 83/2022).

	
	Documentazione giustificativa di pagamento

	
	· Quietanza liberatoria del fornitore (ALLEGATO 9 sub F dell’Avviso Pubblico - Quietanza liberatoria) + documento di riconoscimento del fornitore;
· copia del bonifico/mandato di pagamento/copia degli assegni non trasferibili;
· solo per i partner che adottano lo split payment fornire mod f24 da cui si evince il pagamento dell’Iva riportata in fattura;
· copia dell’estratto conto del c/c bancario e/o postale, intestato al partner (ad esclusione degli enti pubblici), con evidenza dell’intestazione dello stesso e degli addebiti relativi alla fornitura oggetto di finanziamento;
· copia del registro IVA da cui si evinca la registrazione della fattura oggetto di finanziamento.




[bookmark: _Toc131669319]2.10 CHECK LIST DI VERIFICA DELLE PROCEDURE D’APPALTO 

[bookmark: _Hlk131432067]Le check List di verifica delle procedure d’appalto, che devono, pena l’inammissibilità della spesa, essere compilate e presentate a corredo delle DDP dai soggetti partner pubblici, sono distinte in due fasi: PRE AGGIUDICAZIONE GARA e POST AGGIUDICAZIONE GARA.
La versione attuale delle stesse è stata approvata con DAG n. 634/2022 la cui compilazione deve essere effettuata sulla piattaforma CL Appalti Agea https://agriodc.regione.puglia.it/cgi-bin/agricla/b_29/agricla_b_29.cgi, previa richiesta di autenticazione redatta secondo il modello Allegato C da inviare alla PEC: progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it. La precitata richiesta di autenticazione dovrà essere inviata prima del rilascio della DDP. Solo nel caso in cui non fosse possibile abilitarsi sulla piattaforma, è comunque garantita la compilazione della CL resa disponibile nel formato editabile sul portale https://psr.regione.puglia.it/aiuti-di-stato-e-appalti-pubblici.

Di seguito si specificano i quadri da compilare delle Check List AGEA:
1.      PRE AGGIUDICAZIONE GARA: nella fase precedente all’aggiudicazione della gara (alla presentazione della domanda di sostegno) devono essere compilati i quadri A, B, C, D ed E, non inserendo quelle eventuali informazioni che saranno disponibili solo ad appalto aggiudicato;
2.      POST AGGIUDICAZIONE GARA: nella fase successiva all’aggiudicazione della gara (alla presentazione della domanda di sostegno, se l’appalto è stato già aggiudicato, ovvero alla presentazione della prima domanda di pagamento utile), devono essere compilati i quadri:
-      A,B,C,D ed E inserendo le eventuali nuove informazioni a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto;
-      il quadro Q che sintetizza le informazioni sull’esecuzione del contratto;
-      in funzione del tipo di procedura adottata una tra le seguenti check list: F, F bis, G,H,I,L,M,N,O,P, R.
Le Check List dovranno essere legate ad una singola procedura (identificata con il relativo CIG) e alle stesse dovranno essere allegati tutti gli atti consequenziali (determine, verbali di gara, contratto di affidamento, etc.), a dimostrazione delle informazioni dichiarate dal RUP nell'espletamento della gara e sull’esecuzione del contratto.
Eventuali dichiarazioni riportate sulle Check List non chiaramente desumibili dagli atti di gara dovranno essere direttamente attestate dal RUP.
Si precisa, inoltre, che le Check List di AUTOVALUTAZIONE POST GARA devono essere ripresentate, attesa la "dinamicità" di compilazione delle stesse, ed integrate ogni qualvolta si verifichi una nuova attività, allegando i relativi atti giustificativi (ad esempio subappalto, modifiche al progetto, etc.) ed, in ultimo, in sede di presentazione della Domanda di Saldo con tutte le informazioni inerenti la conclusione dell’appalto (certificato di regolare esecuzione, determina di liquidazione, etc.).
Qualora si renda necessario effettuare una nuova procedura di gara, le check list di PRE AGGIUDICAZIONE GARA dovranno essere nuovamente allegate alla DDP ed aggiornate.
3. [bookmark: _Toc130989511][bookmark: _Toc131669320] DISCIPLINA DELLE VARIANTI E ADATTAMENTI TECNICI 
[bookmark: _Toc131669321]3.1 VARIANTI
Le varianti e gli adattamenti tecnici, dovranno essere richiesti entro e non oltre i 60 giorni precedenti il termine stabilito per la conclusione del progetto.
Sono considerate varianti tutte quelle fattispecie la cui somma degli importi oggetto di modifiche, sulle macrovoci di costo, supera il 10% dell’investimento totale ammesso a finanziamento. 
Per macrovoce di costo si deve intendere la singola voce di costo, quale: Beni e servizi, Collaborazioni/Consulenze professionali, Spese di personale, etc.., all’interno di un qualsiasi RGV e/o RGA.
La percentuale viene calcolata sul totale dell’importo della spesa ammessa al sostegno (ad es.  importo ammesso a sostegno pari a € 1.000.000,00 e l’importo minimo oggetto di variante superiore ad € 100.000,00).
Sul portale SIAN è disponibile una procedura informatica, con relativa modulistica, che permette di presentare in forma “dematerializzata” la “DOMANDA DI VARIANTE - PSR 2014- 2022” per le cosiddette MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE O AGLI ANIMALI.
Le seguenti tipologie di varianti, ammissibili al sostegno dell’Operazione 10.2.1, dovranno essere avanzate sul portale SIAN:

1) Variante di progetto (SIAN);
2) Variante per cambio beneficiario (SIAN).
 Ad ulteriore specificazione si precisa che è possibile presentare anche, ai fini dell’Operazione 10.2.1, le seguenti fattispecie di variante: 
3. Variante per recesso/esclusione partner con sostituzione (NO SIAN); 
4. Variante per recesso/esclusione partner senza sostituzione (NO SIAN).
Nel caso in cui le variazioni riguardano i casi indicato ai punti 3. e 4. (recesso e/o esclusione partner), la richiesta non transiterà attraverso il portale SIAN, bensì si dovranno seguire le indicazioni di seguito riportate.
1. Nel caso di “Variante di progetto” l’Amministrazione procedente ha l’obbligo di verificare che le modifiche: 
• siano coerenti con gli obiettivi e le finalità del tipo di operazione e che non sono ammissibili varianti che comportino modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa; 
• non comportino variazioni diminutive del punteggio attribuito al Progetto in sede di graduatoria definitiva ovvero che il nuovo punteggio rideterminato risulti almeno pari a quello attribuito all’ultima ditta presente nella stessa graduatoria e già ammessa agli aiuti. 
• non compromettano l’organicità e la funzionalità complessiva e non alterino gli obiettivi del progetto; 
• siano conformi a tutte le disposizioni dell’Avviso pubblico; 
	In tal caso, alla domanda di variante nel portale SIAN, deve essere allegata la seguente documentazione: 
· [bookmark: _Hlk131679927]relazione tecnica datata e sottoscritta dal RTS e dal soggetto capofila nella quale si descrivano natura e motivazioni delle modifiche da apportare al progetto; 
· prospetto comparativo delle voci di spesa soggette a variazione, redatto sulla base delle schede finanziarie allegate al provvedimento di concessione, distinte per singolo partner, in cui sia messa a confronto la situazione ante e quella post variante.  Il prospetto comparativo deve essere sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila in formato pdf. Lo stesso prospetto deve essere redatto in formato excel .xlsx, e inviato all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· nuovo elaborato progettuale, sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila, compilato secondo la nuova attribuzione delle attività e dei costi previsti e redatto sulla base dell’“Allegato 4” dell’Avviso pubblico che assumerà la denominazione di “allegato 4bis”.  Le celle delle attività e dei costi variati devono essere riportate in giallo. L’ elaborato progettuale deve essere allegato sul portale SIAN in formato pdf, mentre deve essere inviato, in formato excel .xlsx, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, sottoscritta da tutti i partner proponenti, nella quale dichiarino di aver preso visione e di condividere le modifiche apportate rispetto al progetto ammesso al finanziamento (allegato F); 
[bookmark: _Hlk131677675]La domanda di variante di progetto, dopo essere stata rilasciata nel portale SIAN, deve essere, comunque, comunicata, a mezzo pec, al Responsabile dell’Operazione, contestualmente al rilascio nel SIAN, al seguente indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it.
2. Nel caso di “Variante per cambio beneficiario/capofila” l’Amministrazione procedente ha l’obbligo di verificare che, nel caso di cambio beneficiario e/o partner, il nuovo soggetto proposto subentrante rispetti le condizioni e gli impegni di cui al paragrafo 12 “IMPEGNI” dell’Avviso e che: 
• sia in possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi, necessari per l’accesso al contributo; 
• non alteri l’equilibrio degli elementi di valutazione e di attribuzione del relativo punteggio ovvero che il nuovo punteggio rideterminato risulti almeno pari a quello attribuito all’ultima ditta presente nella stessa graduatoria e già ammessa agli aiuti; 
• si impegni formalmente a mantenere tutti gli impegni assunti dal cedente; 
In tal caso, alla domanda di variante nel portale SIAN, deve essere allegata la seguente documentazione: 
· relazione tecnica datata e sottoscritta dal RTS e dal soggetto capofila nella quale si descrivano natura e motivazioni delle modifiche da apportare al progetto; 
· prospetto comparativo delle voci di spesa soggette a variazione, redatto sulla base delle schede finanziarie allegate al provvedimento di concessione, distinte per singolo partner, in cui sia messa a confronto la situazione ante e quella post variante.  Il prospetto comparativo deve essere sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila in formato pdf. Lo stesso prospetto deve essere redatto in formato excel .xlsx, e inviato all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· nuovo elaborato progettuale, sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila, compilato secondo la nuova attribuzione delle attività e dei costi previsti e redatto sulla base dell’ “Allegato 4” dell’Avviso pubblico che assumerà la denominazione di “allegato 4bis”.  Le celle delle attività e dei costi variati devono essere riportate in giallo. L’ elaborato progettuale deve essere allegato sul portale SIAN in formato pdf, mentre deve essere inviato, in formato excel .xlsx, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, sottoscritta dal Capofila subentrante in cui dichiari di aver preso visione della scheda di progetto ammessa con Provvedimento di concessione, di condividerne e accettarne il contenuto in ogni sua parte e che le informazioni relative alla propria “scheda partner” sono veritiere e corrette (allegato E); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, sottoscritta da tutti i partner proponenti, nella quale dichiarino di accettare la variazione e designano il nuovo referente (capofila), conferendogli mandato a presentare la domanda di variante e le domande di pagamento e ad espletare tutti gli adempimenti connessi, con le modalità e nei termini previsti dall’Avviso pubblico e dal provvedimento di concessione, e si impegnano a modificare l’atto costitutivo, nella forma di atto pubblico, a seguito della variante approvata (allegato D); 
- dichiarazione di impegno del soggetto subentrante (allegato 6 bis); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, di affidabilità per i soggetti privati subentranti (allegato 7 bis); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, di autocertificazione, del soggetto subentrante (allegato 8 bis); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, per certificazione antimafia riferita ai soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs. 159/2011 del soggetto subentrante (allegati 10A bis, 10B bis e 10C bis). 
La domanda di variante per cambio beneficiario/capofila, dopo essere stata rilasciata nel portale SIAN, deve essere, comunque, comunicata, a mezzo pec, al Responsabile dell’Operazione, contestualmente al rilascio nel SIAN, al seguente indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it.

3. nel caso di “Variante per recesso/esclusione di partner” con sostituzione l’Amministrazione procedente ha l’obbligo di verificare che, nel caso di recesso/esclusione di un partner con sostituzione, la modifica: 
• non comporti variazioni diminutive del punteggio attribuito al Progetto in sede di graduatoria definitiva ovvero che il nuovo punteggio rideterminato risulti almeno pari a quello attribuito all’ultima ditta presente nella stessa graduatoria e già ammessa agli aiuti; 
• non comprometta l’organicità e la funzionalità complessiva e non alteri gli obiettivi del progetto; 
• sia conforme a tutte le disposizioni dell’Avviso pubblico. 
Il soggetto capofila deve produrre, a mezzo pec, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it;, la seguente documentazione:
- in caso di recesso di un partner, dichiarazione sottoscritta dal partner uscente nella quale è descritta la motivazione della scelta; 
- in caso di esclusione di un partner, dichiarazione sottoscritta da tutti i partner nella quale si dichiari la decisione di esclusione con la relativa motivazione; 
· relazione tecnica datata e sottoscritta dal RTS e dal soggetto capofila nella quale si descrivano natura e motivazioni delle modifiche da apportare al progetto; 
· prospetto comparativo delle voci di spesa soggette a variazione, redatto sulla base delle schede finanziarie allegate al provvedimento di concessione, distinte per singolo partner, in cui sia messa a confronto la situazione ante e quella post variante.  Il prospetto comparativo deve essere sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila in formato pdf. Lo stesso prospetto deve essere redatto in formato excel .xlsx, e inviato all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· nuovo elaborato progettuale, sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila, compilato secondo la nuova attribuzione delle attività e dei costi previsti e redatto sulla base dell’ “Allegato 4” dell’Avviso pubblico che assumerà la denominazione di “allegato 4bis”.  Le celle delle attività e dei costi variati devono essere riportate in giallo. L’ elaborato progettuale deve essere allegato sul portale SIAN in formato pdf, mentre deve essere inviato, in formato excel .xlsx, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, sottoscritta da tutti i partner proponenti, nella quale dichiarino di accettare la variazione/subentro e si impegnano a modificare l’atto costitutivo a seguito della variante approvata con atto pubblico (allegato D); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, in cui il titolare/legale rappresentante del soggetto subentrante nel ruolo di partner dichiari di aver preso visione della scheda di progetto ammessa con Provvedimento di concessione, di condividerne e accettarne il contenuto in ogni sua parte e che le informazioni relative alla propria “scheda partner” sono veritiere e corrette (allegato E); 
- dichiarazione di impegno del soggetto subentrante (allegato 6 bis); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, di affidabilità per i soggetti privati subentranti (allegato 7 bis); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, di autocertificazione, del soggetto subentrante (allegato 8 bis); 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, per certificazione antimafia riferita ai soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs. 159/2011 del soggetto subentrante (allegati 10A bis, 10B bis e 10C bis). 
4. nel caso di “Variante per recesso/esclusione di partner” senza sostituzione l’Amministrazione procedente ha l’obbligo di verificare che, nel caso di recesso/esclusione di un partner senza sostituzione, la modifica: 
• non comporti variazioni diminutive del punteggio attribuito al Progetto in sede di graduatoria definitiva ovvero che il nuovo punteggio rideterminato risulti almeno pari a quello attribuito all’ultima ditta presente nella stessa graduatoria e già ammessa agli aiuti; 
• non comprometta l’organicità e la funzionalità complessiva e non alteri gli obiettivi del progetto; 
• sia conforme a tutte le disposizioni dell’Avviso pubblico. 
Il soggetto capofila deve produrre, a mezzo pec, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it, la seguente documentazione:
- in caso di recesso di un partner, dichiarazione sottoscritta dal partner uscente nella quale è descritta la motivazione della scelta; 
- in caso di esclusione di un partner, dichiarazione sottoscritta da tutti i partner nella quale si dichiara la decisione di esclusione con la relativa motivazione della scelta; 
· relazione tecnica datata e sottoscritta dal RTS e dal soggetto capofila nella quale si descrivano natura e motivazioni delle modifiche da apportare al progetto; 
· prospetto comparativo delle voci di spesa soggette a variazione, redatto sulla base delle schede finanziarie allegate al provvedimento di concessione, distinte per singolo partner, in cui sia messa a confronto la situazione ante e quella post variante.  Il prospetto comparativo deve essere sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila in formato pdf. Lo stesso prospetto deve essere redatto in formato excel .xlsx, e inviato all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· nuovo elaborato progettuale, sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila, compilato secondo la nuova attribuzione delle attività e dei costi previsti e redatto sulla base dell’ “Allegato 4” dell’Avviso pubblico che assumerà la denominazione di “allegato 4bis”.  Le celle delle attività e dei costi variati devono essere riportate in giallo. L’ elaborato progettuale deve essere allegato sul portale SIAN in formato pdf, mentre deve essere inviato, in formato excel .xlsx, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
- dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, sottoscritta da tutti i partner proponenti, nella quale dichiarino di accettare la variazione e si impegnano a modificare l’atto costitutivo a seguito della variante approvata, nella forma di atto pubblico (allegato D).

Non sono ammissibili varianti che comportino modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa.
Per l’Operazione 10.2.1 del PSR PUGLIA 2014/2022 le varianti possono essere proposte per sopravvenute cause di forza maggiore previste all’art. 2 del Reg. UE 1306/2013;.
Le varianti possono essere proposte per motivi debitamente giustificati e assolutamente non individuabili al momento della presentazione della domanda di aiuto e non dipendenti dalla volontà del beneficiario, a condizione che le varianti proposte non producano una modifica dei requisiti e dei parametri tecnico - economici in base ai quali è stata valutata l’ammissibilità a finanziamento del Progetto di biodiversità.
 Le varianti che determinino una riduzione del punteggio inizialmente attribuito potranno essere approvate solo a condizione che il nuovo punteggio conseguito risulti almeno pari a quello attribuito al progetto presente nella stessa sezione e già ammessa agli aiuti.
In caso di variante per cambio di beneficiario e/o partner, preliminarmente alla presentazione della domanda di variante, il soggetto subentrante dovrà provvedere alla costituzione e/o all’aggiornamento e alla validazione del fascicolo aziendale.
Che per qualsiasi tipologia di variante, in fase di valutazione, il soggetto istruttore potrà richiedere ulteriore documentazione, qualora ritenuta necessaria.
Saranno ammesse varianti, da richiedere non oltre i 60 giorni precedenti il termine stabilito per la conclusione del progetto.
L’Amministrazione Regionale valuterà la richiesta di VARIANTE entro 30 giorni dal ricevimento, che sarà autorizzata con apposita nota e/o provvedimento dirigenziale di autorizzazione. 
Per tutte  le fattispecie di varianti che comportano una modifica dei partner del raggruppamento, entro i 30 giorni successivi all’autorizzazione regionale, pena la revoca del contributo, dovrà essere presentato, apposito atto pubblico, sottoscritto dai legali rappresentanti di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento, nel quale sia indicato il nuovo assetto dell’ATS, lasciando invariata per ciascun partner, non oggetto di variazione, la spesa massima ammessa ed il contributo concesso, così come definiti nel Progetto approvato dalla Regione. 
A seguito della verifica della conformità e regolarità dei documenti trasmessi entro i tempi e le modalità stabilite, la Regione adotterà il nuovo provvedimento di concessione. 
Nel caso la variante non venga approvata, il beneficiario resta comunque obbligato a realizzare gli interventi originariamente approvati ed ammessi al sostegno e in caso di mancata realizzazione degli interventi previsti si provvederà alla revoca di tutti i benefici concessi ed al recupero degli aiuti già erogati maggiorati degli interessi legali nel frattempo maturati, nel rispetto delle procedure stabilite da AGEA.
Solo dopo il provvedimento di approvazione di una variante si potrà presentare una successiva richiesta di variante.
La sostituzione, il recesso o esclusione di un partner potrà essere ammesso solo qualora il partner uscente non abbia percepito alcun contributo relativo alle spese sostenute (salvo i casi di forza maggiore previsti al paragrafo 33 dell’Avviso). 
Non saranno approvate varianti al progetto, pena la decadenza dello stesso, che comportino una riduzione al di sotto dell’80% dell’importo ammesso a finanziamento, fatti salvi i casi di forza maggiore;
L’approvazione di qualsiasi tipologia di variante non deve comportare il differimento del termine di ultimazione degli interventi. 
Nel caso di rimodulazione delle attività/risorse tra partner il soggetto capofila deve produrre: 
· relazione tecnica datata e sottoscritta dal RTS e dal soggetto capofila nella quale si descrivano natura e motivazioni delle modifiche da apportare al progetto; 
· prospetto comparativo delle voci di spesa soggette a variazione, redatto sulla base delle schede finanziarie allegate al provvedimento di concessione, distinte per singolo partner, in cui sia messa a confronto la situazione ante e quella post variante.  Il prospetto comparativo deve essere sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila in formato pdf. Lo stesso prospetto deve essere redatto in formato excel .xlsx, e inviato all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· nuovo elaborato progettuale, sottoscritto dal RTS e dal soggetto capofila, compilato secondo la nuova attribuzione delle attività e dei costi previsti e redatto sulla base dell’“Allegato 4” dell’Avviso pubblico che assumerà la denominazione di “allegato 4bis”.  Le celle delle attività e dei costi variati devono essere riportate in giallo. L’ elaborato progettuale deve essere allegato sul portale SIAN in formato pdf, mentre deve essere inviato, in formato excel .xlsx, all’indirizzo progettibiodiversita@pec.rupar.puglia.it; in caso di discordanza fra il contenuto del file excel e il pdf allegato alla domanda di variante, farà fede quanto riportato in quest’ultimo; 
· dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del dpr 445/2000, sottoscritta da tutti i partner proponenti, nella quale dichiarino di aver preso visione e di condividere le modifiche apportate rispetto al progetto ammesso al finanziamento (allegato F); 
Non è consentito, a seguito di rimodulazioni delle attività/risorse fra partner, l’annullamento totale delle stesse attribuite ai singoli partner, al fine di non alterare gli obiettivi del progetto e di non compromettere l’organicità e la funzionalità complessiva dello stesso. 
[bookmark: _Toc131669322]3.2 ADATTAMENTI TECNICI
Le modifiche progettuali di lieve entità, definite come “adattamenti tecnici ed economici”, sono consentite secondo i principi di seguito riportati. 
Di norma, non sono considerate varianti al progetto originario, bensì adattamenti tecnici ed economici, le modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative e tutte le modifiche sulle macrovoci di costo purché contenute in una percentuale massima calcolata sulla spesa ammessa al sostegno, inferiore o uguale al 10% della stessa (ad esempio se la domanda di sostegno è stata ammessa per un importo pari a € 1.000.000,00,  l’importo massimo ammesso in variazione nell’adattamento tecnico è pari ad € 100.000,00).
Rientrano nel “conteggio” del 10% le spese per la realizzazione di interventi non previsti e/o in sostituzione di altri; non rientrano, invece, le modifiche dei fornitori prescelti e le sostituzioni di beni aventi la stessa funzionalità, mantenendo almeno lo stesso livello tecnologico.
Gli adattamenti tecnici ed economici, nel portale SIAN, sono gestiti dalla funzione “Variante non sostanziale nel Piano Interventi” da presentare solo ed esclusivamente in sede di presentazione della DDP di saldo.
Gli adattamenti tecnici ed economici non necessitano di preventiva approvazione, devono essere giustificati in apposita relazione di adattamento tecnico e/o economico, sottoscritta sia dal RTS che dal soggetto capofila, da presentare a corredo della DdP di saldo. 
Gli adattamenti tecnici ed economici, se conformi ed ammissibili, saranno quindi approvati direttamente dal funzionario incaricato all’istruttoria delle domande di pagamento di saldo, che comunicherà l’esito, al soggetto beneficiario, solo nel caso risultasse negativo. 
In fase di valutazione di adattamenti tecnici ed economici il soggetto istruttore potrà richiedere ulteriore documentazione, qualora ritenuta necessaria, e in caso di esito istruttorio negativo, deve comunicare al capofila i motivi che ne hanno determinato il rigetto, al fine di eventuali controdeduzioni. L’istruttore lascerà traccia dell’approvazione dell’adattamento nella check list/verbale di ammissibilità della DdP.
A titolo esemplificativo è possibile effettuare in sede di domanda di SALDO spostamenti di risorse all’interno dell’Intervento RGV1 tra Costo del personale e Beni e Servizi, parimenti, sono ammissibili spostamenti di risorse tra la macrovoce Costo del personale dell’RGV1 e i Beni e Servizi dell’RGV4. 
Nel SIAN, in fase di compilazione della domanda di saldo nel Piano degli Interventi, vi è il campo “La domanda sarà soggetta a modifiche di variante non sostanziale nel piano interventi”, che sarà necessario in ogni caso valorizzare tale campo indicando il valore no o sì. 
Il campo verrà impostato a No in caso si tratti di una domanda senza alcun adattamento tecnico (variante non sostanziale), nel caso, invece, sia necessario effettuare una variante non sostanziale il campo dovrà essere impostato a SI. 
Si avrà la possibilità di inserire la variante non sostanziale andando ad indicare la variazione della spesa che sarà controllata in modo che la differenza tra la SPESA richiesta totale a livello di tipologia intervento, per tutta la linea di pagamento e la spesa ammessa in fase di concessione, per la stessa tipologia intervento, non risulti superiore della % di tolleranza stabilita in predisposizione (sempre rispetto alla spesa ammessa in fase di concessione).

Per facilitare le operazioni di calcolo si riporta un esempio:  

Per la domanda di sostegno in istruttoria è stato concesso un sostegno pari a € 1.000.000,00, pertanto la percentuale di scostamento per la variante non sostanziale è del 10%, pari ad un importo di scostamento di € 100.000,00. 
Per la macrovoce di costo “Beni e Servizi” è stato concesso un importo pari a € 200.000,00.
E’ stata poi rendicontata e ammessa a pagamento una domanda di I SAL pari a € 300.000,00 di cui un importo pari a € 50.000,00 per la macrovoce di costo “Beni e servizi”.
 In base a quanto rendicontato con la domanda di acconto per la voce di spesa “Beni e Servizi” sono possibili i seguenti scostamenti minimi e massimi:
 
Spesa minima - totale per voce di spesa - Beni e servizi - da sostegno € 200.000,00 - già percepiti in acconto su singola voce di spesa € 50.000,00 
Spesa che può essere oggetto di variante € 150.000,00 (200.000,00-50.000,00) 
SPESA MINIMA RENDICONTABILE CON VARIANTE   = € 50.000,00 (150.000,00 – 100.000,00)

Spesa massima -  totale per voce di spesa - Beni e servizi - da sostegno € 200.000,00 - già percepiti in acconto su singola voce di spesa € 50.000,00 
Spesa che può essere oggetto di variante € 150.000,00 (200.000,00-50.000,00) 
 SPESA MASSIMA RENDICONTABILE CON VARIANTE = € 250.000,00 (150.000,00 +100.000,00)
 
Pertanto le modifiche che possono essere apportate alle voci di spesa di cui trattasi devono rientrare entro gli importi minimi e massimi, tenuto conto che il totale degli scostamenti a livello di domanda non può superare l’importo di euro € 100.000,00. 
Nel caso l’adattamento tecnico ed economico consista nella acquisizione di beni e/o servizi, consulenze o altre voci di costo con caratteristiche tecniche e funzionali differenti da quelle inizialmente ammesse agli aiuti, occorrerà aver acquisito preliminarmente alla realizzazione degli stessi tre nuovi preventivi e produrre questi ultimi in allegato alla relazione esplicativa dell’adattamento effettuato da presentare a corredo della domanda di pagamento della DdP di saldo, successiva alla realizzazione dell’adattamento stesso, giustificando attraverso apposita relazione tecnica la scelta operata nell’ambito della stessa.
Qualora si ritenga necessario acquistare lo stesso bene da un diverso fornitore, in caso di realizzazione di un intervento con le stesse caratteristiche tecniche e funzionali e fermo restando il prezzo ammesso inizialmente con la domanda di sostegno, non occorrerà presentare, con la relazione giustificativa, tre nuovi preventivi  ma solo il quarto preventivo relativo al diverso fornitore/consulente, in quanto la scelta operata è assimilabile all'acquisizione di un quarto preventivo in concorrenza con i tre già acquisiti e con quest'ultimo si sono concretizzate condizioni più vantaggiose (economiche o tecnologiche) per il soggetto beneficiario. 
Il quarto preventivo, che sostituisce quello originariamente prescelto, deve essere prodotto in allegato alla relazione giustificativa dell’adattamento tecnico, unitamente alla relativa fattura emessa a fronte dello stesso e al prospetto di raffronto dei preventivi (ALLEGATO 9 sub E dell’Avviso Pubblico - Dichiarazione di comparazione e scelta tra preventivi).
Nell'ambito degli "adattamenti tecnici ed economici" è consentito l'utilizzo delle economie derivanti dalla realizzazione di altri interventi ammessi ai benefici, purché appartenenti alla stessa macrovoce di costo e siano finalizzati al completamento delle fasi produttive previste in progetto.
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